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UN MILIONE E MEZZO DI NO. I ministri Fisichella e Bernini: contrasti ormai patologici 
- */ « Destra contro la Rai per la diretta della manifestazione 

Un momento della manifestatone di sabato a Roma; sotto Clemente Mastella 

Tensioni nel Polo, ma Finì fa il duro 
Anche Letta vuole lo scontro: «La fiducia? Un fatto normale» 
Fini sceglie la linea dura il dialogo con i sindacati «potrà 
riprendere dopo l'approvazione della Finanziaria» Quan­
to a Bossi, che intende mantenere gli emendamenti sulle 
pensioni, «dovrà dire da che parte sta» Ad An fa eco Letta 
«La fiducia è un normale strumento di tecnica parlamen­
tare Perché tanto scandalo'» Crescono però le inquietu­
dini nel Polo Fisichella e Bernini denunciano «contrasti 
ormai patologici» Prevnti e Pannella contro la Rai 

. » ', _ FABRIZIO RONOOLINO 

• • ROMA A quaraniott ore dalla 
più grande manifesta/ione della 
stona d Italia governo e maggio­
ranza continuano a far finta di nul­
la Silvio Berlusconi I altra sera s 6 
nfugiato con indifferenza dietro 
1 «immutabilità delle cifre» per 
concludere sprezzante che «biso­
gna lavorare, non scioperare Al 
lavoio, dunque Per fare c h e ' Oggi 
la Camera è chiamata a votare la fi­
ducia al governo sul controverso 
condono edilizio La scelta di Ber­
lusconi piace poco alla Lega che 
tuttavia non si sottrarrà alla discipli­
na di maggioranza Dopodiché \'i 
ter parlamentare della Finanziaria 
proseguirà per tutta la settimana il 
voto conclusivo della Camera e 
previsto per sabato o domenica 

•Prima la Finanziarla...» " 
Non e detto naturalmente che 

la settimana fili via liscia Anzi Re­
sta aperto soprattutto il nodo pen­
sioni Bossi ha denunciato sabato 

scorso la «violazione dei patti» in­
terni alla maggioranza proprio su 
questo tema II che dovrebbe signi­
ficare al di la del mento dei prov­
vedimenti adottati dal governo 
che difficilmente il leader leghista 
potrà tollerare anche sulle pensio 
ni ilncatto del voto di fiducia D al­
tro canto proprio sulle pensioni il 
governo si gioca la faccia e forse 
anche la sopravvivenza Scartata 
I ipotesi dello «stralcio» restano sul 
tavolo gli emendamenti leghisti 
cui Bossi non intende rinunciare 
«Se venissero approvati - sostiene 
Pierferdinando Casini - tanto var­
rebbe consegnare a Bertinotti la 
guida del governo» 

Il «nocciolo duro» della coalizio 
ne intende dunque tirar dritto È 
sufficiente sentire Gianfranco Fini 
per convincersene «Approvata la 
Finanziaria - argomenta il leader 
neofascista - con i sindacati potrà 
riprendere il dialogo- E prima7 Si 

proceda si proceda Perche -non e 
con una marcia che si cambiano le 
cifre» Quanto a Bossi la sua ultima 
sortita sulle pensioni -e 1 ennesima 
manifestaticene di instabilità C a 
Fini confermando la linea dura 
scelta anche da Berlusconi (a da 
sponda anche il sottosegretario al 
la presidenza del Consiglio «la fi­
ducia e un normale strumento di 
tecnica parlamentare - afferma -
Ha fatto parte per 50 anni della vita 
poltrito p irl inv ntarr del n i^se 
senza che per questo suscitasse 
scandalo» Poi attacca la manife­
stazione «È stata strumentalizzata 
E ai sindacati rinfaccia «La mano­
vra nonè in iqua giarda al domani 
e i sindacati I hanno discussa col 
governo pnma che fosse presenta­
ta al Parlamento 

Verifica e elezioni 
A complicare la vita al governo 

già alle prese con una complessa e 
difficile battaglia parlamentare sul 
la manovra e è però anche 1 ormai 
famosa «venfica chiesta da Bossi 
L idea di anticiparla costringendo 
cosi la Lega a scoprire subito le 
carte e stata bocciata nei fatti e le 
ri neppure Casini che di quell idea 
ù stato promotore ne parlava più 

Dietro la sicumera di Fini s anni 
da però qualche inquietudine Sul 
la «verifica» per esempio E più in 
generale sulla tenuta stessa della 
maggioranza Domenico hsichcl 
la ministro di An non nasconde la 
p reoccupa tone per la situazione 

non tanto per le polemiche con 

1 opposizione quanto per le ten­
sioni interne alla maggioranza de­
terminate da certe posizioni della 
Lega e da certe inquietudini di For 
za Italia» Ancor più esplicito un al 
tro ministro il forzitaliota Giorgio 
Bernini «1 contrasti nella maggio­
ranza hanno superato il livello fi­
siologico ora sono approdati al 
patologico Certi mutamenti di opi 
n ione - conclude - sono v eri e pro­
pri sii j n alla, governabilità» 

Forza Italia contro Scalfaro 
C è poi 1 incognita delle elezioni 

amministrative parziali di domeni­
ca prossima Già Berlusconi aveva 
negato ogni significato politico al 
voto aggiungendo addinttura che 
fosse dipeso soltanto da lui Forza 
Italia neppure si sarebbe presenta 
ta agli e'etton Bossi nei giorni 
scorsi gli aveva indirettamente (e 
polemicamente) nsposto che «le 
elezioni del 20 novembre sono ele­
zioni politiche» Ora e Fini a torna­
re sull argomento e naturalmente 
su posizioni berlusconiane «È la 
scelta di un primo cittadino e non 
si può considerare in alcun modo 
un voto prò o contro il governo* La 
pensa in tutt altro modo Sandro 
Fontana e \ de ora vicepresidente 
dell Europarlamento per Forza Ita 
Ila «Ccd e Forza Italia - sostiene in­
fatti - sono attentissime ali esito 
delle amministrative a r che perche 
proprio i comuni sono un punto di 
riferimento essenziale e costituì 
scono le basi sulle quali fondare 
un futuro concreto per tutti» 

Da segnalare infine una coda 
polemica illa m ìmfestazione di 
sabato che però tira in ballo pe 
santemente n presidente della Re­
pubblica Ironizzando sulla lettera 
di Scalfaro dedicata al rispetto del 
la par condicio fra le vane forze po­
litiche sui media Fini auspica elle il 
fg3 < l v ha trasmesso per ore la 
marcia dei sindacati dedichi lo 
stesso tempo anche al governo» E 
Giulio Macera'im capogruppo 

o fise si i i | i/ V id i"i 
chiede la por condicio anche a Ca­
nale 3 oltreché alla Rai p c c h e 
neanche il pontclice avrebbe avu­

to lo spazio che hanno avuto i rap­
presentanti sindacali» « 

L iniziativa più grottesca però 
viene dai pannelhani questa volta 
in tandem con Forza Italia Previti e 
Pannella hanno infatti deciso di 
chiedere udienza a Scalfaro per 
sottoporgli «I assoluta e urgente ne 
cessila di ristabilire la par condicio 
brutalmente violata in occasione 
della manifestazione politico-sin 
dacale contro il governo II moti­
vo9 La manifestazione -e stata uti­
lizzata massicciamente dal servizio 
pubblico senza che nessuna possi­
bilità di nsposte sia stata consentita 
ii sosteniton del governo» Che i te 
legiomali pur essendo diretti da 
impiegati di Berlusconi diano noti 
zia di un milione e mezzo di perso­
ne che manifestano per Roma 
sembra dunque sfuggire alla capa 
eita di comprensione e di ' o l t ran­
za di Pannella e Previti 

Diretta del Tg3 
Tre milioni e mezzo 
di telespettatori 
Se è polemica nei palazzi della 
politica sulla diretta tv della 
manifestazione. Il giudizio della 
gente. Invece, al Tg3 lo hanno 
avuto scorrendo I dati Audltel, a 
Telemontecarloisfogllando-un 
enorme mucchio di fax. Le due tv 
che hanno portato le telecamere 
per le strade di Roma, nelle piazze 
dove parlavano i t re segretari 
confederali, hanno avuto infatti un 
eccezionale riscontro dal 
telespettatori. Lo «speciale» del 
Tg3 alle U del mattino è iniziato 
con poco più di mezzo milione di 
telespettatori e si è chiuso, tre oro 
dopo, con tre milioni e mezzo di 
televisori accesi sulla 
manifestazione. PerTmc, dove non 
esiste Auditel. l'adesione del 
pubblico è arrivato via telefono- un 
pacco gigantesco di fax e 
tantissime telefonate. 

„ 7„r *" * " . Il ministro: «C'è un surplus ideologico. I sindacati plaudono D'Alema e il governo s'irrigidisce» 

Mastella: «Chiedo dialogo ma prendo botte» 
PASQUALE CASCELLA 

• ROMA «L ho detto prima I ho 
npetuto il giorno dello sciopero e 
durante la manifestazione nazio­
nale a Roma lo nbadisco ancora 
oggi il muro contro muro non ser­
ve a nessuno Il nuovo «appello al 
dialogo di Clemente Mastella pe 
rò sembra essere una predica soli-
tana se non velleitaria È lui.' mini­
stro de! Lavoro ma le (cattive fi­
nora) sorti della concertazione so­
ciale si decidono al ministero del 
Tesoro e a palazzo Chigi e le sue 
disponibilità sono schiacciate dal­
la concezione contabile di Lam­
berto Dini e da quella padronale di 
Silvio Berlusconi «Ma non dimenti­
chi -dice Mastella-1 altra parte del­
la tenaglia un opposizione che 
sembra più interessata a far defla­
grare lo scontro che a far prevalere 
I interesse generale lo prendo bot­
te da una parte e dall altra 

Che fa. ministro: il martire? 
È che vivo in solitudine una batta­
glia di buon senso contro irrigidi­
menti inspiegabili se non con un 
surplus di ideologia Sono stato a 
Brindis per alcune manifestazio­
ni politiche ed elettorali ad una 
delle quali un dirigente della Cisl 
ha detto Condividiamo la sua li­
nea e non vogliamo fare la guerra 
al governo 

Ma la sua linea non passa, cosa 
hd risposto? 

Che quando si va in piazza e si 
plaude a Massimo D Alcma non si 
riesce certo a convincere le altre 
forze della maggioranza di gover 
no che lo stralcio della riforma 
delle pensioni non e un cedimen­
to ali opposizione ma I afferma­
zione di una linea di concertazio 
ne sociale 

Non pretenderà mica che, dopo 
essere stati snobbati da palazzo 
Chigi, I sindacati rinuncino a far 
valere le loro ragioni? 

Credo a tal punto al dialogo socia­
le che credo non passi giorno sen­
za che io incontri e contratti con i 
sindacati soluzioni a problemi 
grandi e piccoli 

Ma non sulle pensioni. E non fi­
no al punto di rispettare la gran­
de manifestazione di protestadl 
Roma che ha visto ritornare il 
sindacato in campo come sog­
getto politico? 

lo dico soltanto che una covi e 
I opposizione sociale sia pure 
I opposizione sociale espressa 
con la soggettività politica propria 
di uno sciopero generale o di una 
manifestazione nazionale altra e 
I opposizione politica Cofferrati 
D Antoni e Lanzza debbono con­
trattare tocca a D Alcma far cade­

re il governo se ne ò c a p i c c In 
somma faccio mio il discorso di 
Vittorio Foa I opposizione politi 
ea non e e e maschera la sua de 
bolezza dietro i cortei sindacali 
Se ci fosse D Alcma non avrebbe 
bisogno di and ire a mettere il 
cappello su quella manifcstazio 
ne 

Scusi, ministro, cosa dovrebbe 
fare un cittadino e un leader po­
litico che condivide e sostiene la 
protesta sindacale? 

Noi politici non siamo cittadini 
qualsiasi Abbiamo dei doveri a 
eomincare da quello di rispettare 
le regole del gioco in base alle 
quali le battaglie politiche si fanno 
in Parlamento e si lasciano giudi­
care dagli elettori nelle urne per 
finire al rispetto dell au tonomi! 
del conflitto sociale che sola può 
garantire la credibilità dei soggetti 
e 1 utilità generale della concerta­
zione 

Sul piano delle regole, proprio il 
governo è deficitario visto che 
soffoca il libero confronto parla­
mentare con le prove di forza. 

Senta cosi come considero essen­
ziale il dialogo con i sindacati ri­
tengo indispensabile il confronto 
con 1 opposizione e credo di 
averne dato personali prove \1a 
quando vedo D Alema gettarsi al 
le spalle I ipotesi dello stralcio del 
la riforma previdenziale per ac­

conciarsi a votare qualche e m e r 
damento con i leghisti allora mi 
chiedo se 1 opposizione 6 davvero 
ntcressata a tessere una tela co 
mune oppure cerca semplice 
mente una ragnatela in cui imbri 
gliare il governo 

Se non sbaglio, l'altra sera D'A­
lema I ha smentita, In diretto 
confronto televisivo... 

Rimasto incompiuto però Se ce 
ne fosso stato tempo e modo mi 
sarebbe piaciuto chiedere a D A-
lema perchè invece del mordi e 
fuggi non sceglie una posizione 
ferma e risoluta (ino ali arrivo del 
la manovra al Senato dove i rap 
porti di forza sono que'li che so­
no Mi s i rcbbe piaciuto sentire da 
D Alcma che li si batterà per lo 
stralcio della riforma previdenza 
le con la s'essa determinazione 
spesa per 1 ordine del giorno sulla 
Rai 

Vuole anche lei Insegnare come 
si fa l'opposizione? 

Per canta mi bastano e avanzano 
i guai che ho stando al governo 

Non è paradossale che lei si 
aspetti di essere alutato dall'op­
posizione in una battaglia persa 
nel governo? 

lo questa battaglia sto continuan 
do a farla in piena coscienza e 
con la consapevolezza politica 
che i passaggi parlamentari non 

sono ininfluenti 
Sbaglio o il governo sta per ri­
correre a una fiducia che lei ha 
già definito «una sconfitta»? 

Sb iglia s< crede che con la fiduci i 
si chiuda la p ittita Mi mguro che 
non si arrivi a ricorrere a quello 
strumento estremo per superare la 
condizione di difficoltà creatosi 
nel rapporto con la Lega Ma an­
che se cosi fosse incile la 'iducia 
potrebbe - paradossalmente age 
volare la ricerca di una soluzione 
una volta riaffermata alla Camera 
I > legittimità politica della mag 
gioranza sarj possibile affrontare 
il passaggio parlamentare del Se­
nato prescindendo dilla eonflit 
'ualita ehe pes i sul quadro politi 
et» 

L'appunto che lei muove al sin­
dacato, di farsi condizionare dal­
l'opposizione, si rovescia sulla 
maggioranza di governo, se que­
sta ha bisogno di legittimarsi 
per poter riprendere II dialogo 
sociale. Ma tant è. Resta la bat­
tuta di Berlusconi • -Non cambia 
niente* le cifre sono li». In un cer­
to senso, non e diretta anche a 
lei? 

•se pure lo fosse v ile que I che ho 
sempre detto in discussione non 
e la quantità della manovra Que­
sta va mantenuta inalterata si 
possono spostare alcuni segmenti 

finanziari È la qualità che e in gio 
co e t in to la concertazione socia 
le quanto il confronto politico su 
gli elementi generali della riforma 
previdenziale povsonocontribuire 
a consolidare la soluzione ai sua 
sti di una situazione sfuggita dal 
controllo sorreggendo la ripresa 

Bossi si sente «tradito». Ha ra­
gione? 

Ha ragione ma (ino a un eerto 
punto e vero che si erano decise 
alcune cose ad esempio sulle ali 
quote di rendimento prcvidcnzn 
le che poi sono state come dice 
lui manipolate Non ha ragione 
se si scarica della responsabilità 
della sostanza della manovra ap 
provata in Consiglio dei ministri E 
questo ci riporta alla questione di 
fondo dei rapporti politici nell i 
maggioianza che ha spinto noi 
cristiano democratici a chiedere 
la verifica durante 'a stesso <m in 
ziana 

Non si sente scavalcato da Bos­
si? 

Se Bossi cerca una soluzione non 
mi scavalca m i mi trova pronto al 
dialogo Per quel mi riguarda v i 
do avanti 

Fino alle dimissioni? 
Mica la manovra finisce oggi Fini 
scc con I ultimo voto del Parla 
mento il 31 dicembre C e tem­
po 

DALLA PRIMA PAGSNA 

Una sola via... 
le indicazioni pei un i indispmsi 
bile correzione di roti i Bi riusi i ni 
sa bene che non sono in diseus 
sione le cifre dell J I- li mzi ni i 
Quclloelie e in causa non i 1 enn 
ta della manovra ma 11 su ì coni 
posizione Quello ehe v i n e lui 
sto e un rapporto più t q u librilo 
tra maggiori entrile e 'di>li ili i 
spesa anche per consentire inti > 
venti peri occupazione sopr il ut 
'o nelle aree in cui il p iobkin i i 
più drammatie ime r t c acuto Do 
potutto come si può chic di re- c< 
me fa Berlusconi di «livorin i 
ehi il lavoro non ce I ha e non li i 
nemmeno speranze di polenti tu 
vare 

Il milione e mezzo di persimi 
di uomini e donne vjov m u d a l i 
ziani pcnsinna'i ed attivi di inti I 
lettuali e studenti the conn i c\ 
le impegno e sienf ciò peison li 
hanno pacific imeiiti invaso R > 
ma hanno e nesto con lorza equi 
ta nelle ineludibili politiche di us i 
namento Qucst i mare i che e sfi 
lata per le vie di Roma h i c'imo 
strato di essere tutt alno i In r issi 
gnat ì e pretende giustami nle e hi 
le regole del cioco siano ugn ili e 
certe per tutti e non e perciò di 
sposta a subiri irbitri e prev ine a 
zioni 

Se il governo vuol ìpnn non i 
chiacchiere ma concretamente li 
strada ad un confronto costruttivo 
deve compiere inn inzi tutto un a' 
to poli'ico chiaro stralciare d ili i 
Finanziaria tutti ì capitoli relativi 
alla riforma pre idcnzialc collo 
Carli in un apposito disegno di leg 
gè da discutere con il sind ìe ito 
ed il Parlamento 11 governo sa U 
nissimo che può chiedere ed otti 
nere dal Parlamento tempi cef i 
t anche con I approvazioni di un i 
corsia prefere izi >lc Ì per li di 
scussione delti rilorm i ed uichc 
misure sostitutive del mancato n 
sparmio derivante dallo sirilcio 
Lostralcioò peraltro lunicastra 
da possibile per affrontare razio 
nalmente e correttamente il prò 
blema di un durevole ri issi tu • del 
sistemi pensionistico Che e qui 
suono di grande dclicalczz.1 ,jei 
che jiondimentichiainolu ncuar 

da protei 1 eh ' 1 e '! ld 
ni È bene ricordare ehe la nchie 
sta di stralcio della nlomia previ 
den7iale dalla Finanziaria non h j 
a che (ire solo con (adozione di 
uno strumento più appropna 'o 
per garantire soluzioni londatc su 
principi di solidarietà ed egu 1 
glianza Ha a ehe fare anche con il 
l mto discusso nrob'em i delle ìe 
gole 

Le democrazie europei soni il 
prodotto di dirmi civili dirmi pc li 
dei e diritti sociali In Europa i dirli 
ti civili si sono a'terniati i partili 
dalla Rivoluzione francese i diritti 
politici sono stati acquisiti con il 
su'fragio univi rs ile i diritti soci ili 
sono stati conquistati con una lun 
ga costruzione che ha dato v it 1 il 
cosiddetto Stato Soc ale \ dille 
renza dei diritti civili e politici i di 
ritti sociali sono il prodotto di rela 
zioni pluraliste i cui soggi Iti i s 
senziali sono le p irti socia i Qui 
sto non significa eht i sistemi di 
protezione soci ile non poss n i i 
non d e b b i n o esseri messi in di 
scussione riformati immodcr i i 
ti in modo d i tener conto su lei 
problemi di equilibno economi 
co finanziario che di i inut uni n i 
che intervengono in l'a som i 
Quello che invici non si dive mai 
dirncn'icare e che piopno p< r ! i 
loro natura e per il modo in cu s 
sono formati i diri'ti SIK.MII ni n 
possono essere iiodifi_ Hi ci n u 
tenenti unii iterali con colpi di 
mano di una miggior nz i p irl 
mcntarc i inchc 1 priscindere il il 
fatto che nel nostri caso Mppic 
senta una minoranza di i i l io i) 
prete ìdendo di metti ri Inori ciò 
co i smdac iti 

Non dimentichi imo et e I m i 
b 'ema delle pensioni il di I i de 111 
intonazioni inutilmente ipoc ili" 
che con cui issicui izii in forzi 
di governo lo present ino d 1 no 
non costituisce u n i p e e u i i n i 
esi lusiva dell Ita 11 i m i cei un n 
a tutti i paesi che in questo s m lo 
h inno sviluppilo ed i steso «,is i 
mi di \vellare Mate Fppuie nes 
sun paese i uropeo h i ni u unii 
meno lo nanamente pensil i di 
affrontarlo con un blitz di ni 11,1,11 
ranza escludi ndo d 1 li dee s 1 ni 
le parti soci il In un 1 iu te ri 1 e si 
importante per la vita di uni un di 
lavoriton e pensimi il i e un 11 
menti ( qu indo lue sii som n 
ccssatij non pessoiit chi essi 1 
il prodotto di un ontron 1 ( m i o 
e icsponsubilc tri governi ,> r 
sociali e Pari m u n t o 

Mcuni h inno detto che l i m i 
nilestazione di s inalo era | 1 1 1 
e.i In realta 1 ss ic s iti u n i c i 1 
de m linfe si izione d pope li 1 11 
ha chiesto u n i -divers i \>r hi 1 
ma soprattutto il rispetto di 111 a 
gole Che costi bisce 1 u n n o me 
do perche una comui i ta incili 
nel dissenso possi ntrovan il 
senso di una sorte coidivivi 
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